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Presentazione 
 
 
 
 
 
È doveroso presentare il mio libro, che nasce dal desi-
derio di pubblicare i miei versi per poter finalmente 
schiudere questo guscio. 

Un guscio che intrappolava il mio splendore. 
 

“L’occhio sembra volgare dentro  
il suo brutto guscio, esci allo scoperto  

in tutto il tuo splendore”. 
 

Jim Morrison 
 

Nacque tutto dopo aver letto questi versi, mi fecero ri-
flettere, e decisi di dar un “volto” pubblicamente alle 
mie poesie. Cucendomi questi versi nel cuore ho voluto 
prendere coraggio e farne una linea di vita, senza di-
menticarmi chi sono veramente e presentarmi al mon-
do proprio così come sono, nella massima semplicità e 
trasparenza. 

Tutto il mio splendore in questo mondo, tra vili e 
mediocri, schiavo del denaro che piega i nostri valori. 

Voglio essere forte senza scordare mai la strada per-
corsa, credere in ciò che mi è stato trasmesso, affronta-
re tutti gli ostacoli. 

Lotto per i miei ideali, la mia dignità e affrontare 
questo mondo con la testa alta, valorizzare la mia fa-
miglia, i miei amici e farlo con amore. 

Parlo a tutti voi, se solo ascoltassimo con il cuore e 
ragionassimo con i nostri ideali, ci potremmo definire 
noi stessi una linea di vita. Per noi stessi e le persone a 
cui vogliamo bene. 

Io ho iniziato a farlo, schiudo il guscio e affronto la 
vita. 
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Poesia 
 
 
 

“…ma le canzoni son come fiori,  
nascono da sole e sono come i sogni,  

e a noi non resta che scriverle in fretta  
perché poi svaniscono e non si ricordano più”. 

 
Vasco Rossi 

 
 
 
Proprio così, svaniscono in fretta. Corriamo veloci ver-
so quello “straccetto” di carta e far scivolare la nostra 
mano che impugna lo “strumento” che scriverà la no-
stra vita, le nostre paure, il nostro amore, segreti e sen-
timenti, e cerchiamo le più belle parole per far esplode-
re questa libertà e farla volare, anche solo per un mo-
mento, verso l’eternità. 

L’immaginazione di un pittore che disegna la sua ar-
te, un musicista che suona la sua vita, il poeta che scri-
ve le proprie emozioni.  

Siamo artisti, strani per alcuni e affascinanti per al-
tri, ma lasciamo il segno e lo facciamo con parole inde-
lebili. 

Poesia, arte da leggere e ascoltare. Lei ci sceglie, 
dobbiamo solo farci prendere e lasciarci trasportare. In 
questo viaggio sorrideremo, piangeremo, rifletteremo e 
ameremo, senza paura, perché sarà il nostro viaggio. 

Rompo il guscio, la poesia è la mia arma. Mi coglie 
nella notte, mi spezza il fiato, la mente naufraga nelle 
parole mentre cerco gli “strumenti” per mettere ordine 
e devo fare in fretta, prima che svaniscano nel nulla e 
comporre i miei versi, dar vita alle mie emozioni. 

Faccio scivolare la mano, scrivo, scrivo, scrivo fino a 
raggiungere quella libertà che rompe il guscio. 
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Concludo i miei versi, ma il sonno è angosciato, sono 
loro le parole giuste? 

Quelle parole ormai sono su quel foglio di carta, car-
ta, le rileggo qualche giorno dopo. Ricostruisco i miei 
versi, mi emoziono e continuo il mio viaggio, lancian-
dolo nell’eternità. 

La poesia è il mio lato oscuro, quel mondo che solo 
io conosco veramente e mi aiuta nel mio percorso, mi 
fanno ascoltare, riflettere. 

Ho la mia vita davanti agli occhi che aspetta solo di 
essere letta, dandomi la forza di superare gli ostacoli. 
  


